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Sommario

Cosa non darebbe un giornale per avere il proprio editoriale firmato nientemeno che dal Papa in persona! Eppure basterebbe prestargli la parola e la pagina… E’ quanto facciamo noi, su questo numero, riportando parte del discorso che il Santo Padre ha rivolto ai 120 Direttori nazionali delle PPOOMM riuniti a Roma per l’annuale Assemblea Generale.

Benedetto XVI
Testo

“La vostra presenza testimonia l'impegno missionario della Chiesa nei vari continenti ed il carattere "Pontificio" che contraddistingue la vostra associazione sottolinea il particolare legame che vi unisce alla Sede di Pietro. Auspico che il nuovo Statuto contribuisca ad offrire ancora maggiori prospettive al lavoro di animazione missionaria.
Il mandato missionario che Gesù ha affidato ai suoi discepoli rappresenta un’urgenza pastorale sentita da tutte le Chiese locali, memori anche di quanto afferma il Concilio Vaticano II, che cioè "l'impegno missionario è essenziale per la comunità cristiana". Al servizio dell’evangelizzazione, le Pontificie Opere Missionarie hanno avvertito che l’azione missionaria consiste nel comunicare ai fratelli l'amore di Dio rivelatosi nel disegno della salvezza. Conoscere e accogliere questo Amore salvifico è questione fondamentale per la vita e pone domande decisive su chi è Dio e chi siamo noi. Attraverso interventi di fattiva e generosa carità le Opere della Propagazione della Fede, di San Pietro Apostolo e della Santa Infanzia hanno diffuso l'annuncio della Buona Novella ed hanno contribuito a fondare e consolidare le Chiese in nuovi territori; l’Unione Missionaria del Clero ha favorito la crescita dell’attenzione del Clero e dei Religiosi per l'evangelizzazione. Tutto questo ha suscitato nel popolo cristiano un risveglio di fede e di amore, congiunto ad un grande entusiasmo missionario.
Cari amici delle Pontificie Opere Missionarie, grazie anche all’animazione missionaria che voi svolgete nelle parrocchie e nelle Diocesi, la preghiera e il sostegno concreto alle missioni sono oggi avvertiti come parte integrante della vita di ogni cristiano. Come la Chiesa primitiva faceva giungere a Gerusalemme le "collette" raccolte in Macedonia e in Acaia per i cristiani di quella Chiesa, così oggi un responsabile spirito di condivisione e di comunione coinvolge i fedeli di ogni comunità nel sostegno per le necessità delle terre missionarie e ciò costituisce un segno eloquente della cattolicità della Chiesa. 
Della cooperazione missionaria voi siete una significativa testimonianza, perché contribuite ad alimentare dappertutto lo spirito di missione universale, che è stato il segno distintivo della vostra nascita e la forza del vostro sviluppo. Ogni attività ha come suo riferimento Dio-Amore e il cuore trafitto di Cristo, in cui tale amore si esprime al sommo grado. La vostra provenienza dalle diverse Diocesi rende più palese che le Pontificie Opere Missionarie, pur essendo le Opere del Papa, lo sono anche dell'intero Episcopato e di tutto il Popolo di Dio”.
